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La terra 
dei vini 

Al Castello di Uzzano una francese innamorata del Chianti 
ha deciso di abbandonare nella coltivazione della vite 
i fertilizzanti chimici ed usare soltanto quelli biologici 
I risultati soddisfano i palati dei migliori intenditori 

¥l 

Quella divina «ambrosia» biologica 
La viticultura 
ha bisogno 
di investimenti 

QIUSBPPI NOTATO* 

M L'andamento stagionale 
sta creando notevoli preoccu
pazioni ai viticoltori fiorentini, 
tentro conto che già nel 1990 
si erti dovuto registrale un sen
sibile calo della produzione. 
Sarà possibile anche quest an
no compensare la riduzione 
della quantità con il manteni
mento del Uveiti qualitativi' Se 
d o n on avvenisse sarebbe dav
vero un guaio per la vitivinicol
tura fiorentina che sta vivendo 
una fise indubbiamente molto 
importante e delicata. Anche 1 
suonasi ottenuti in questi ulti
mi arni sia in termini di espan
sione commerciale che di ap
prezzamento qualitativo e di 
più Adeguata remunerazione 
del prodotto rischierebbero di 
venire messi In discussione -

Anche per questi motivi è 
necessario non adagiarsi sui ri
sultati raggiunti, ma lavorare 
intensamente per un loro con
solidamento attraverso una 
politica di ulteriore qualifica
zione delle nostre produzio-
nlRisulta evidente in questo 
senso il necessario collega
mento con il piano viticolo na
zionale che non pud restare un 
documento di buoni propositi. 
cosi come e stato rilevato An
che in un recente convegno a 
Mcntespertoti. ma trovare pie
na attuazione dotandolo di 
sufficienti risorse finanziarie e 
adeguindo l'impianto legisla
tivo. 

Per quanto riguarda la Pro
vincia «il Firenze * da registrare 
come gli obiettivi posti dallo 
stesso piano (ridimensiona
mento della superficie viticola 
e qualificazione delle produ
zioni) siano già stati in gran 
parte raggiunti. 1 dati dell'ulti
mo censimento indicano infat
ti una sensibile riduzione della 
superficie utilizzata a vite e 
delle stesse aziende viticole 
(circa 31.000 ettari rispetto ai 
26.000 censiti nel 1980 e poco 
più di 12000 aziende rispetto 
alle 20.900 del 1980). Ciò for
tunatamente e avvenuto a sca
pito di quelle zone meno voca
le, memre nelle aree a maggio

re tradizione vitivinicola il fe
nomeno globalmente e più 
contenuto e in qualche caso 
addirittura di segno opposto 

Nello stesso tempo è au
mentata la produzione dei vini 
di pregio oltre II 38% Infusi è 
classificata Doc o Docg. Pro
prio in questi mesi 11 riconosci
mento della Docg Carmigniino 
e della Doc Colli dell'Etruria 
centrale, in affiancamento itila 
Docg Chianti, sono un ulterio
re stimolo ad andare avanti 
Cosi pure il successo ottenuto 
in particolare da alcuni vini da 
tavola a indicaizone geof i l i 
ca (Galestro, vini del Predica
to, vini novelli, e ci auguriamo 
anche lo slesso Sarmento) è 
indicativo delle trasformazioni 
e dello sviluppo della vitivini
coltura fiorentina sia In termi-
nid ella produzione che di Im
magine sui mercati. 

È, perd necessario che la 
Cee e il Governo nazionale to-
stengano il necessario e urgen
te bisogno di rinnovtimenio e 
di reimpianto del nostri vigneti 
ormai per la gran parie fisiolo
gicamente invecchiati 

In questi anni sono già «tati 
autorizzati poco più di 300 ut-
tari Ma occorre fare di più È 
necessario soprattuto che as
sieme ad adeguati finanzia
menti si dia la possibilità di 
spiantare il vecchio vigneto 
dopo che il nuovo è in produ
zione Sarebbe questo non so
lo un concreto sostegno ai pro
duttori che non costerebbe 
nulla all'erario pubblico, anzi 
eviterebbe una turbativa nel 
mercato, ma anche e soprat
tutto un ano di giustizia. Per 
l'industria Infatti nella fase di 
ristrutturazione aziendale l'en
te pubblico interviene con spe
cifici ammortizzatori sociali. 
Perché 11 produttore agricolo 
nella fase di maggiore sforzo 
nell'investimento deve essere 
abbandonato a se stesso? Si at
tende una risposta in tempi 
brevi da Roma e da Bruxelles. 
•Assessore della Provincia di Fi

renze 

L'enoteca museo davanti a Boboli 

Un palazzo 
che è cultura 
••FIRENZE. Firenze non è 
solo gli Uffizi, la Galleria del
l'Accademia, il Duomo, Ponte 
Vecchio e I suoi orafi. Palazzo 
Pitti e il Giardino di Boboli II 
capoluogo toscano offre, a chi 
abbia il desiderio e la voglia di 
scoprirli, aspetti e luoghi che 
vanno oltre il momento pura
mente artistico e che permet
tono di addentrarsi più profon
damente nella cultura della re
gione e di fare una conoscen
za più diretta del suo popolo 

Ad offrire questa possibilità 
* oggi, ir modo singolare ma 
rilevante, il Palazzo dei Vini, 
una struttura nel suo genere 
unica in Italia, che riunisce nei 
suoi 800 metri quadrati di 
esposizione un'enoteca, un 
museo e una banca dati La se
de - nella centralissima e In
cantevole piazza Pitti, proprio 
di fronte al maestoso Palazzo 
che nasconde al suo interno il 
Giardino di Boboli - occupa il 
famoso palazzo appartenuto a 
Ser John Tempie Leader, l'a
giato gentiluomo bntannlco 
che. nellj seconda meta del-
l'OttocenO, fece risorgere dal
le rovine il castello di Vincola
ta e rimboschi di cipressi la 
collina circostante 

Ma qual è 11 senso di questa 
giovane srultura (è nata nel 
giugno del 1990) e perché si 
inserisce perfettamente nella 
logica di un itinerario turislico-
culturaie fiorentino' 

In realtà la civiltà toscana, la 
sua stona, l'arte e la letteratura 
sono Indissolubilmente legate 
alle colline della sua terra do
minate da la vite e dal vino E 
se nessuno dei letterati nati in 
questa lena, da Cecco Angio-

lleri a Giosuè Carducci, si è di
menticato di inneggiare a Bac
co, dio protettore del vino, e ai 
suol prodotti, non si possono 
neanche dimenticare le terre 
che circondano Firenze, oggi 
produttrici di un Chianti nno-
mato In tutto il mondo, ma nel 
le quali già gli Etruschi aveva 
no riconosciuto le proprie ra
dici 

Il Palazzo dei Vini si offre co
si come luogo di conoscenza e 
promozione della cultura viti
vinicola, ospitando nelle sue 
sale la mostra permanente del
le etichette vinicole della pro
vincia toscana, una sofisticata 
banca dati contenente infor
mazioni tecniche ed economi
che sulle aziende produttrici, 
una sala didattica e di degusta
zione. 

Ma la struttura non è desti
nata solamente agli addetti ai 
lavori si propone infatti anche 
come centro culturale che 
ospita mostre temporanee e 
permanenti, convegni, presen
tazioni su turo ciò che riguar
da il vino e le terre che ne per
mettono la produzione E 
adesso, per evitare che tutto si 
esaurisca dentro le stanze del 
palazzo, si sta inoltre attrez
zando per l'organizzazione di 
visite guidate nelle fattorie del
la provincia di Firenze, là dove 
il vino lo si produce 

Il Palazzo del Vini non è pe
rò solo enoteca e banca dati 
la struttura stessa menta di es
sere visitata come un vero a 
proprio museo 'tempio di 
Bacco* quindi, per I culton del 
vino ma anche momento di 
approfondimento della cono
scenza della cultura tose ina 

Il Castello di Uzzano può sicuramente essere consi
derata un'azienda «modello». Marion de Giacobert, 
giovane conduttrice della fattoria, ha impostato una 
poroduzione agncola che rispetta i tempi naturali 
della vite, non utilizzando prodotti chimici. Oltre al 
vino si produce anche olio, miele, grappa e conser
ve sempre con metodologie naturali. Aperta anche 
un'attività di agriturismo. 

ALNMDOPALMIUU 

m GREVE IN CHIANTI CI può 
essere un vino biologico e di 
alta qualità7 Fino a qualche 
anno fa gli enologi avrebbero 
avuto grossi dubbi a far coinci
dere queste due caraltcnsli-
che Eppure oggi il Castello di 
Uzzano (Greve In Chianti • 
tei 055/854032) ha statato tale 
pregiudizio Ad esemplo il vino 
•Niccolò da Uzzano 05» racco
glie consensi anche dal palati 
più raffinati. L'ottimo risultato 
é merito di Marion de Jaco-
bert. d'origine francese, che, 
affascinata dal mondo del 

Chianti Classico ha abbando
nato la Francia per dedicarsi 
con entusiasmo alla produzio
ne del vino, olio e miele del 
•Castello di Uzzano» Alle tec
niche raffinate di vinificazione 
francesi, con passaggi in pre
giate barriques, la Marion ha 
unito una tecnica di produzio
ne biologica' ha lasciato infatti 
da parte I diserbanti e 1 fertiliz
zanti chimici, ricorrendo ai fer
tilizzanti organici solo nei mo
menti di effettivo bisogno II ri
sultato è ottimo con una pro
duzione molto differenziata 

Anteprima 
a Greve 
dei vini 1990 

Il castello di Uzzano, a Gravo In Chianti 

PAOLO SATURNINI* 

ara Dopo 21 anni la Mostra 
Mercato del Vino Classico «I 
rinnova da quest'anno si chia
merà infatti «Rassegna del 
Chianti Classico Incontro con 
i vini, con i prodotti e con II ter» 
ntorio» Il suo scopo cessa di 
essere unicamente commer
ciale per diventare veicolo pro
mozionale di un prodotto, Il vi
no Chianti-Classico nel suo 
ambiente naturale, a diretto 
contatto con il paesaggio e 
con le risorse artistiche e archi
tettoniche di questa zona 

Sarà un incontro con il vino, 
ma anche con gli altn prodótti 
di pregio di questa regione, 
primo fra tutti l'olio extra vergi
ne di oliva e con la tradizione 
giistronomica chiantigiana La 
rassegna durerà dieci giorni 

dal 6 al 15 settembre, durante I 
quali saranno organizzate de
gustazioni, visite alle aziende, 
congressi, spettacoli e mostre 
Il emiro di questa festa sarà, 
come tempra, Greve in Chian
ti, ma In qutl gloml tutto 11 ter
ritorio del Chianti classico si 
offrirà all'appuntamento con i 
visitatori. _ 

La novità assoluta di que
st'anno è rappresentata dalla 
presentazione in anteprima 
del vini della vendemmia 
1990: vini che a settembre non 
saranno ancora in commercio, 
ma del quali sarà Invece possi
bile degustare un campione 
rappresentativo. E un'occasio
ne unica non solo per gli ad
detti al lavori, ma anche per 11 

vasto e qualificato pubblico 
degli amatori 

L'altra grossa novità è costi
tuita dalla possibilità di visitare 
le aziende' per la prima volta 
un notevole numero di fattorie 
apnranno le porte al pubblico 
Ancora, durante la rassegna 
sarà presente a Greve una nu
trita schiera di chef di .grande 
prestigio che daranno vita ad 
un omaggio della ristorazione 
italiana ai vini del Chianti clas
sico E poi mostre d'arte, di fo
tografia, concerti nelle pievi e 
nel castelli, iniziative musicali, 
sportive con raduni di auto e 
moto d'epoca. 

La manifestazione di Greve 
vuole ribadire il proprio ruolo 
di veicolo privilegiato di Incon

tro con un vino nel suo territo
rio di produzione È l'aspetto 
promozionale a prevalere, 
quindi ma quale migliore pro
mozione può essere fatta ad 
un vino come il Chianti Classi
co di una presentazione in un 
ambiente che parla da so'o di 
tradizioni e cultura millenarie? 
Ed è per noi anche Ja promo
zione dei risultati positivi che 
slamo riusciti a raggiungere 
Vent'annl fa te situazione del
l'agricoltura eh lantlglana era 
In crisi, con problemi di collo
cazione del vino sul territorio 
nazionale. Poi venne la Docg, 
che segnò la fine della crisi, il 
decollo definitivo della nauta 
produzione vinicola e l'abban
dono della politica della quan

tità a favore della qualità Sono 
due le scommesse che ci at
tendono nei futuro: il proble
ma del rinnovo degli impiantì, 
giunti ormai all'esaurimento 
insieme al quale occorrerà 
pensare anche alla selezione 
dei vitigni e la necessità di ri
durre drasticamente l'utilizzo 
dei prodotti chimici (il comu
ne di Greve comunque già vie
ta la pubblicità dei fitofarmaci 
su tutto il territorio comunale). 
Problematiche importanti aul-
le quali si gioca il futuro del 
Chianti classico con la certez
za che ci attendono dieci gior
ni di grande festa Per informa
zioni, è possibile rivolgersi al
l'ufficio turistico di Greve in 
Chianti tei 055/8544644 

'Sindaco di Greve in Chianti 
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U ricostruzione dell'antico sistema di trasportare I fiaschi 

Chiantigiane, ovvero 
le cantine di Toscana 
• • Le cantine di Toscana £ 
questo l'appellativo che circo
la ormai da anni per definire le 
Chiantigiane 11 più grosso con
sorzio di cantine sociali della 
Toscani! Fondato nel 1967 
con l'adesione delle cantine 
sociali delle zone di produzio
ne vitivinicola più prestigiosa 
della Toscana, fra le quali il 
Chianti senese e fiorentino, 
Montalbano, il Chianti pisano, 
le Chiantigiane si pongono or
mai come l'azienda leader per 
la produzione di vino nella fa
scia medio alta Le potenzialità 
proc uttive di vino e di mercato 
del consorzio vanano dai 
100000 hi ai 150 000 hldi pro
dotto annualmente imbotti
gliato 1 tipi di vini sono fra i più 

prestigiosi della Toscana È un 
percorso fra vini di qualità co
me la Vernaccia di s. Glmigna-
no, il chianti classico Docg e il 
Chianti Docg, il bianco Vergi
ne della Valdichìana, il Gale
stro -Le Chiantigiane - spiega 
Giovanni Dei. neo presidente 
del consorzio cooperativo -
sono nate con il preciso inten
to di razionalizzare gli sforzi 
produttivi di una miriade di 
produttori che si raccolgono 
intorno alle cantine sociali E 
sono proprio queste strutture 
decentrate nel territorio tosca
no che danno la linea ai nostn 
sforzi organizzativi e promo
zionali Negli anni passati sla
mo stati visti come degli imbot-
tigliaton oggi sempre più i no

stri sforzi si stanno concentran
do in un'ottica di razionalizza
zione degli Investimenti per la 
commercializzazione dei pro
dotti, evitando la concorren
zialità delle varie cantine». E te 
Chiantigiane negli ultimi anni 
hanno realmente svolto un 
ruolo sociale, accollandosi l'o
nere di commercializzare una 
produzione vitivinicola in ec
cesso, che altrimenti sarebbe 
stata svenduta o addinttura di
strutta 'Chiediamo alla Regio
ne al ministero, agli enti pub
blici temtoriali di riconoscere il 
carattere sociale del nostro 
ruolo e di sostenerci Nei pros
simi anni occorreranno investi
menti ingenti per I relmplanti 
che gli agricolton non sono in 
grado di sostenere da soli» 

A Pontassieve il Toscanello d'oro 

È festa anche 
nel Mugello 
• I PONTASSIEVE. Guardata 
con ammirazione, e anche 
con un pizzico di invidia, da 
tutte le altre zone vinicole, la 
Toscana è considerata oggi 
come la ragione più all'avan
guardia d'Italia grazie allo svi
luppo impresso al proprio pa
trimonio vitivinicolo negli ulti
mi decenni. Uno sviluppo nel
la produzione qualitativa, ma 
anche nell'abbondanza di Ini
ziative e nell'immagine propo
sta ai mercati Intemazionali. 

Una parte considerevole di 
questo patrimonio si nova nel
la provincia di Firenze E, In 
provincia, una piccola zona, 
fra le più attive e qualificate 
della Toscana, si propone al 
pubblico di esperti o di sempli
ci amanti del buon bere nel 
corso della Mostra mercato 
•Toscanello d'Oro» di Pontas
sieve che si tiene nella secon
da metà di maggio. 

La zona interessata da que
sta Mostra comprende I vigneti 
della parte meridionale della 
Comunità montana zona <E» 
(Alto Mugello, Mugello e Val 
di Sieve) e del vicino Valdamo 
fiorentino In quest'area viene 
prodotto il Chianti Docg (nelle 
specificazioni geografiche «Ru-
fina» e «Colli fiorentini», oltre al 
•semplice» Chianti), il Pomino 
Doc e una sene di vini a indica
zione geografica, tra cui quelli 
che nentrano nei •Colli della 
Toscana centrale» A questi si 
devono aggiungere anche i vi
ni da tavola tradizionali e quel
li novelli 

La vendemmia 1990 nei cin
que comuni della Val di Sleve 
ha dato oltre 60 000 ettolitri di 
vino con una.dimlnuzione del 

10% rispetto all'annata prece
dente dovuta alla siccità del 
mesi estivi, ma con un ottima 
riuscita sul piano qualitativo 
infatti, nei vini a Doc e a Docg 
si è passati dai 34 000 ettolitri 
dell'89ai37 000del'90 Sono 
cifre importanti, che stimolano 
chi crede in questa manifesta
zione come passerella del 
buon vino a fare sempre me
glio. Un risultato è già rappre
sentato dalla cantina «odale 
Vicas, una struttura pensata e 
voluta durante I convegni che 
si sono svolti in passaste all'in
terno della Mostra, e che sta 
esercitando un'azione positiva 
sul settore, rappresentando un 
sicuro sbocco per la produzio
ne di molte aziende. 

Una manifestazione, quindi, 
che identifica la propna pecu
liarità non in uno stimolo pro
priamente economico (non si 
distingue, cioè, per la mole di 
affari che muove, né si registra
no grossi ordini di addetti ai la
vori italiani o stranieri), ma 
nell'essere un'occasione privi
legiata di incontro con un vino 
nel suo temtono di produzio
ne A prevalere è quindi l'a
spetto promozionale, soprat
tutto quello del rapporto tra il 
vino e il territorio e il tunsmo 
La Mostra assume cosi il ruolo 
di veicolo di promozione sotto 
tutu gli aspetu, da quello eno-
gastronomico a quello cultura
le e tunstico Un opportunità 
da non perdere, come sottoli
neano gli stessi amministraton 
di Pontassieve con 1 assessore 
alle attività economiche Tizia
no Lepri in prima fila, che sta 
lavorando al definitivo rilancio 
di questo appuntamento an
che come una grande festa. 

che varia dall'ottima riserva 
•Niccolò da Uztano '85» al più 
fresco e giovane «Frese o di Go
verno» al vino bianco di uve 
Chardonnay, a Chianti Classi
co 

•Dal 1984 - spiega Marion 
de Jacobcrt, comproprietana 
conduttrice del Castello di Uz
zano - ho ristrutturate la pro
prietà migliorandola in tutti i 
sensi e in ogni campo A co
minciare dal vino all'olio, pas
sando poi al giardino <• al par
co, ai restaun conservativi, alla 
realizzazione d appaltamene 
destinati ad un agriturismo di 
alto livello, alla ricostruzione a 
regola darle di ambienti ad 
uso enologico ed agricolo, ho 
dato nuovo valore all'izienda 
nel suo insieme, in nrmonia 
con la tradizione, ora < In gra
do di rispondere adeguata
mente alle esigenze ed alle 
odierne richiesti i del mercato 
Oggi il Castello di Uzzano, il 
suo giardino, la tenuta con la 
loro nuova bellezza ed impor
tanza offrono ai nostn e lientl e 
ai visitatori, nel cuore del giar
dino d'Europa, la qualità e la 
magnificenza di un tempo-

Anche per quello che riguar
da il vino, la tenuta nel nucleo 
del Chianti classico -J dimostra 
fra le più dinamiche della To
scana. «L'azienda ha uri 'esten
sione di circa 500 ettan, con 65 
ettan di vigneti, dei quali 44 ad 
origine controllata e garantita. 
Le sue uve sono di indubbio al
to valore, ma nonostante che 
l'azienda abbia per terreni ed 
esposizioni potenzialità tali da 
consentire maggiori quantità 
di gran pregio, ne ho ncìotto la 
produzione per aumentarne 
ulteriormente le doti». E l'atten
zione del castello si concentra 
essenzialmente sulle tecniche 
di coltivazione. Ogni vigna go
de dell'antica usanza del sove
scio che significa seminare in 
inverno tra i filan delle viti fave 
e lupinella ad anni aliemi e 
una volta cresciute nell'inter-
rarie in aprile-maggio per dare 
al terreno un nutrimento ne
cessario alla migliore qualità 
dell'uva. In questa maniera, 11 
vino prodotto sarà certo un vi
no secondo natura ottenuto 
con metodi In armonia con 
l'ambiente Dopo una coltiva
zione tutta naturale e artigia
nale, si arriva alla vendemmia. 
Anche qui una vinificazione 
sulla linea della tradizione, se-
fundo e vigilando la natura che 
fa la sua opera Iti pnma fer
mentazione che oasfonna gli 

zuccheri in alcool nell'arco di 
circa una settimana, la separa
zione del mosto dalle vinacce, 
i travasi e la sistemazione nei 
tini, assecondando quindi do
r o un mese il mosto nella sua 
seco-da lenta fermentazione 
naturale, importante perché 
garantirà la stabilità del vino 
nel suo lungo invecchiamento. 

£ possibile visitare le canti
ne, il giardino e il parco dell'a
zienda, mentre l'autonzzazio-
ne per la visita del castello é a 
discrezione dei proprietari. 
Menta una devizione anche 
l'assaggio dei sapon della cu
cina toscana. 

•L'azienda ha un'estensione 
di circa 500 ettan, con 65 ettari 
d i vigneti, dei quali 44 ad origi
ne controllata e garantita. Le 
sue uve sono di indubbio atto 
valore, ma nonostante che l'a
zienda abbia per terreni ed 
esposizioni potenzialità tali da 
consentire maggion quantità 
di gran pregio, ne ho ridotto la 
produzione per aumentarne 
ultenormcnte le doti- E l'atten
zione del Castello si concentra 
essenzialmente sulle tecniche 
di coltivazione Ogni vigna go
de dell'antica usanza del sove
scio che significa seminare in 
inverno tra i filan delle viti fave 
e lupinella ad anni alterni e 
una volta cresciute nell'inter-
rarte in apnle maggio per dare 
al tempio un nutrimento ne-
cessano alla migliore qualità 
dell'uva. In questa maniera, il 
vino prodotto sarà certo un vi
no secondo natura, ottenuto 
con metodi in armonia con 
l'ambiente Dopo una coltiva
zione tutta naturale e artigia
nale, si arriva alla vendemmia. 
Anche qui una vinificazione 
sulla linea della tradizione, se
guendo e vigilando la natura 
che fa la sua opera la prima 
fermentazione che trasforma 
gli zuccheri in acool nell'arco 
di circa una settimana, la sepa
razione del mostro dalle vinac
ce, i travasi e la sistemazione 
nei tini, assencondando quindi 
dopo un mese il mosto nella 
sua seconda lenta fermenta' 
zlone naturale, importante 
perchè garantirà la stabilità del 
vino nel suo lungo invecchia
mento £ possibile visitare le 
cantine, il giardino e il parco 
dell'azienda, mentre l'autoriz
zazione per la vìsita del castel
lo è a discrezione dei proprie
tari Merita una devizione an
che l'assaggio dei sapori della 
cucin» chiantigiana, composta 
di ingredienti naturali della te
nuta. 

Il castello del Trebbio a Portesieve 

Nasce il museo 
del chianti Rufina 
• I RUFINA Nascerà a Rufina, 
nell'incantevole Villa di Poggio 
Reale, I Enoteca del Chianti 
Rufina, un vero e propno cen
tro di cultura e di promo. ione 
del vino e dei prodotti tipici 
della zona del Mugello-Val di 
Sieve e un punto di program
mazione non solo agncola ma 
anche turistica. 

Nella Villa - il cui progetto è 
attribuibile alla scuola mche-
langiolesca - si trova già il Mu
seo della vite e del vino unico 
nel suo genere I Dio cca 
quindi non solo avr 1 sede in 
un luogo vocato alla produzio
ne del vino ma si affiancherà a 
questa struttura «completan
dola» oltre che con un'area de
dicata all'esposizione dei vini, 

con uno spazio per la degusta-
ziore, un punto di ristoro e an
che uno spazio congressuale 
Un piccolo palazzo dei vini, in
somma, tutto dedicato al 
Chianti Rufina 

L'Enoteca di Rufina divente
rà dunque il luogo principe di 
rappresentanza del «Chianti 
Rufina» e degli altn vini e pro
dotti della Comunità montana 
progetto Val di Sieve, ma an
che -nomento d educazione e 
di otientamento dei consuma
tori <• di promozione culturale 
£ stato superato infatu il con
cede di enoteca come sempli
ce museo del vino e delle eti
chette a favore di quello di un 
luogo che numsca il vino alla 
stona e alla cultura. 
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